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Già eletti più di metà 
dei delegati del POUP 

La spregiudicatezza dei dibattiti alla base emargina le posizioni esterne - Un 
altro «forum» in una fabbrica di Varsavia: gli estremisti sono isolati 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Le ultime cifre diffuse uf> 
ficialmente indicano che fino alla giorna
ta di venerdì le conferenze di « voivoda
to » (congressi provinciali) del POUP già 
concluse erano 22 e quelle delle circoscri
zioni militari tre. Complessivamente era* 
no stati eletti 1.035 delegati su 1.965. La 
presenza degli operai era di appena il 21% 
e quasi inconsistente quella delle donne: 
43 elette in tutto, pari al 4%. 

La spregiudicatezza dei dibattiti e gli 
scontri che ne sono derivati nell'ambito 
delle assemblee congressuali hanno intan-
to portato ad una emarginazione delle 
iniziative esterne alle tradizionali istan
ze di partito. In pratica le cosiddette 
« strutture orizzontali », che nei mesi scor
si svolsero un importante ruolo per scuo
tere la base del POUP dalla sua inerzia 
e passività, sono scomparse. I gruppi di 
conservatori, che avevano cercato di pre
sentarsi come un polo alternativo alla 
linea di rinnovamento, malgrado l'appog
gio della stampa dei paesi vicini dimo
strano sempre più la loro inconsistenza 
numerica. 

In questi giorni si è svolto alla Fab
brica « Nowotki » di Varsavia il terzo 
sedicente « fonam del partito degli am
bienti operai » della capitale. L'ultimo 
si era tenuto alla grande acciaieria « Hu-
ta Warszavva ». Vi hanno partecipato 130 
persone, cioè molte meno dei presenti ai 
due incontri che l'avevano preceduto, e 
con pochi operai. Ha annotato il cronista 
di « Trybuna Ludu »: « Bisogna dire che, 
al contrario degli interventi operai, ragio
nevoli, aperti, applauditi, molti contrasti 

hanno suscitato gli interventi di alcuni 
studiosi che rappresentavano la scuola su
periore di scienze sociali », organismo di
pendente dal comitato centrale del POUP 
diretto dal generale Norbert Michta, no
to dogmatico e conservatore. Il giornali
sta cita, tra gli altri, un oratore il quale 
« ha assicurato agli operai che l'unica via 
d'uscita dalla crisi è l'abbandono della li
nea delle intese, l'instaurazione della dit
tatura dei proletariato e l'abolizione del
l'economia mercantile e monetaria ». 

Le reazioni a prese di posizione di que-, 
sto genere sono state aspre e qualcuno, 
rovesciando i termini della discussione, 
ha persino difeso le « strutture orizzon
tali ». Il cronista dell'organo centrale del 
POUP ne ha tratto la conclusione che il 
futuro del « forum » è ormai aleatorio. 

La presidenza della commissione nazio
nale di coordinamento di Solidarnosc, riu
nitasi venerdì a Danzica ha emesso un co
municato nel quale definisce la situazio
ne nel paese « molto seria » e annuncia 
la decisione di riprendere, a partire da 
domani, i colloqui con gli organi del go
verno sui progetti-legse sui sindacati, sul
le imprese statali e sull'autogestione dei 
lavoratori e, infine, sulla questione del
l'accesso del sindacato ai mezzi di infor
mazione di massa. 

A giudizio di Solidarnosc il contenuto 
dei progetti-legge in discussione « non è 
conforme ai bisogni della società ». La 
presidenza ha anche incaricato due espo
nenti del sindacato a coordinare l'inizia
tiva di tutti i gruppi che lavorano sui vari 
aspetti del progetto di riforma economica 

Romolo Caccavale 

LA JUGOSLAVIA DISCUTE 

Il Kossovo e il nodo 
dell'autogestione 

Grlickov invita ad una «crìtica sociale»: una lotta po
litica e ideale contro le nuove sfide all'eredità di Tito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Si discute an-

/ cora del Kossovo. ma il discor
so si allarga: dopo le analisi 
sul perchè della «rivolta del 
nazionalismo albanese» e le 
inchieste sulle organizzazioni 
clandestine; dopo il dibattito 
pubblico sulle responsabilità, 
sulle ingerenze di Tirana, sui 
propri opportunismi ed errori, 
oggi la Jugoslavia pone altre 
domande: cosa fare, per con
solidare ulteriormente la sta
bilità complessiva, politica, 
economica e sociale che « ne
mici interni ed esterni » hanno 
cercato di mettere in discus
sione? Come si pone il proble
ma dello sviluppa del sociali
smo, della democrazia, nella 
Jugoslavia dell'autogestione?. 
Quali sono i compiti dei co
munisti? Si è appena concluso 
U congresso degli autogestori, 
e la discussione è stata ampia; 
ne parliamo con 3 compagno 
Alexander Grlickov, membro 
della Presidenza della Lega 
dei comunisti, che nei giorni 
scorsi ha rilasciato un'inter
vista, proprio su questi pro
blemi, al quotidiano « Borba > 
che l'ha pubblicala con il ti
tolo: «Criticù sociale, condi
zioni di progresso .̂ 

«Dobbiamo renderci conto 

— dichiara Grlickov — che 
sarà una lotta lunga, e questo 
lo dicono anche le capacità 
organizzative dei nostri nemi
ci, la diversità dei loro obiet
tivi politici ed ideologici ». E 
prosegue: « Dovremo quindi 
saper adeguare la nostra stra
tegia a questi tempi lunghi: 
per cui è necessaria una bat
taglia politica ed ideale co
stante di tutte le forze socia
liste e in primo luogo dei 
comunisti, della Lega». 

Negli ultimi tempi — ag
giunge l'esponente jugoslava 
— abbiamo fatto molto spes
so Fautocritica, segno di for
za e di capacità di reazione, 
«ma non è possibile non ve
dere che manchiamo di abi
lità politica organizzata in 
molti settori in cui i nostri 
avversari sono meglio orga
nizzati dì noi». 

Perchè? Che cosa non ha 
funzionato e non funziona? 

Si utilizzano troppo di fre
quente misure ammùtistrafi-
ve — risponde Grlickov — 
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credendo ' magari che esse 
possono sostituire azioni po
litiche ed ideali; atteggiamen
ti « impiegatizi » che certa
mente non si addicono a ri
voluzionari; troppo facilmen
te viene avanzata la comoda 
richiesta di mettere «un po' 
di ordine» in nome di una 
qualche efficienza Per supe
rare questi fenomeni negati
vi non vi è che una strada: 
quella della partecipazione, 
del dialogo, della critica: 
« Penso alla partecipazione 
attiva e responsabile di tutti 
i comunisti — dice ancora U 
dirigente comunista a " Bor
ba " — nel momento della for
mulazione della linea politi
ca. Penso alla battaglia del
le idee nella Lega dei comu
nisti: alla necessità di un dia
logo privo di etichettature e 
scomuniche, franco, ~ aperto. 
senza temi tabù né risposte 
definitive ». 

Un dialogo creativo — lo 
definisce ancora Grlickov — 
democratico, paritario, per af
frontare correttamente d pro
blema del rapporto partito-
massa: un rapporto che deve 
essere di comunicazione quo
tidiana con tutti gli altri la
voratori, di ricerca comune, 
e a parità di diritti, per le 
soluzioni concrete che inte
ressano tutti i lavoratori. So
la così, attraverso un dialo
go Ubero e paritario (all'in
terno della Lega e quindi 
nella società), sottolinea 
Grlickov, sì allontanano i pe
ricoli di chiusure e settari
smi. si evitano i rischi di al
terazioni nel rapporto con i 
lavoratori. Sóla così realiz
ziamo fino in fondo la scélta 
di Tito che voleva una Lega 
dei comunisti fattore interno 
del sistema politico comples
sivo, guida ideale e politica 
della società e non invece 
una Lega dei comunisti che 
dirige la società e si iden
tifica con gli organi del po
tere e dell'autogestione. Que> 
sto per Grlickov vorrebbe di
re un ritorno al passato. 

La discussione prosegue, 
anche perchè le resistenze 
all'apertura di un dialogo 

I concepito in questo modo so
no più forti di quanto appaio
no. «Resistenze «Ila necessi
tà di democratizzazione della 
vita politica della Lega ». dice 
Grlickov eh* ricorda anche, 
come nel caso del Kossovo 
questi problemi siano emersi 
con. forza, e come questo 
esempio non valga solamente 
per 0 Kossovo. 

« Occorre riconoscere — 
precisa l'esponente comunista 
— che alcuni fra noi hanno 
paura e sollevano riserve di
cendo: quale dialogo, con chi 
dove, su cosa?... >, Mentre 
invece si dovrebbe risponde
re alla domanda: perchè aver 
paura?, «quando esistano un 
programma a una politica che 

danno espressione a tutti gli 
interessi dei lavoratori offren
do un'alternativa progressi
sta? ». 

Quindi, — ribadisce Grlic
kov — occorre stimolare e li
berare la più ampia critica 
sociale possibile, vincendo le 
esitazioni che ancora esisto
no riguardo le opportunità 
dell'approfondimento di questo 
processo di dialogo e demo
cratizzazione ulteriore: la cri
tica sociale (che in primo 
luogo coinvolge stampa e 
mass media; ndr), conclude 
U dirigente comunista, è par 
te integrante di tutta la no

stra strategia di sviluppo. Es
sa è condizione di progresso 
sociale, della democratizza
zione della società, della di
fesa contro gli abusi e le de
viazioni di ogni tipo. Questa 
è l'unica strada, sembra dire 
Grlickov, per rispondere agli 
attacchi, alle sfide dei tanti 
«nemici» che la Jugoslavia 
socialista ha trovato e trove
rà sul suo cammina. « Questa 
è stata sempre la nostra scel
t a — c i aveva detto conge
dandoci — e da questa via 
non devieremo». 

Silvio Trevisani 

Axen (SED): 
nessun paragone 
fra la Polonia 

e il '68 in 
Cecoslovacchia 

LONDRA — in un'Inter
vista al quotidiano Ingle
se « Guardian », l'esponen
te della RDT Hermann 
Axen ha affermato ieri 
che è un errore paragona
re l'attuale situazione po
lacca. alla situazione del
la Cecoslovacchia nel 1968, 
quando ci fu l'intervento 
sovietico. 

Axen, che è membro del 
politburo del partito so
cialista unificato (SED) a 
segretario del Comitato 
centrale, responsabile per 
gli affari esteri, è stato 
in Inghilterra per collo
qui col primo ministro si
gnora Thatcher e col mi
nistro degli esteri lord 
Carrlngton. 

Egli ha respinto t para. 
goni Istituiti da taluni 
commentatori occidentali 
tra il prossimo congresso 
del partito comunista po
lacco e il congresso straor
dinario del partito comu
nista cecoslovacco convo
cato per l'agosto 1968, che 
non si tenne per l'inter
vento dei sovietici. Certi 
paragoni — ha dichiarato 
Axen al giornale londine
se — non sono storicamen
te possibili, anche se sem
brano affascinanti. 

Per il CC 
ungherese 
il quadro 
continua 
invece 

a deterio
rarsi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — «Nell'ultimo 
periodo, in conseguenza dei 
crescenti attacchi delle forze 
avversarie, sono aumentati i 
pericoli che minacciano nel 
profondo l'esistenza dello sta
to socialista polacco. In questa 
situazione il Comitato centra
le ritiene ben fondata, cor
retta ed inviata a tempo op
portuno la lettera da compa
gni che esprime le preoccu
pazioni del Comitato centrale 
del PCUS inviata al Comita
to centrale del POUP ». 

Con queste due frasi rica
vate dal settimo capitoletto 
del lungo comunicato ufficia
le, pubblicato ieri sulle prime 
pagine di tutti i giornaÙ, sui. 
lavori del Comitato centrale 
riunitosi giovedì, il Partito 
operaio socialista ungherese 
esprime la propria posizione 
in modo molto netto, come mai 
era avvenuto negli ultimi tem
pi, sulla situazione polacca. 
Sia nella sostanza che nel to
no è una presa di posizione 
molto più rigida di quella uf
ficiosa. resa pubblica 'domeni
ca scorsa, con il commento 
non firmato e perciò ritenuto 
assai autorevole pubblicato sul 
« Nepszabadsag ». organo uf
ficiale del partito. . 

Quell'articolo, che peraltro 
aveva suscitato non' poca sor
presa considerando che fino 
ad allora gli ungheresi si era
no per lo più limitati a ripor
tare sulla situazione polacca 
giudizi di altri,' si potevano 
anche leggere fra le righe se
gni di aperture ed elasticità.' 
Tra l'altro si osservava: « Sia
mo fiduciosi che i lavoratori 
polacchi difenderanno la loro 
società socialista, i loro risul-
tatUstorici, il potere popolare 
polacco ed assicureranno al lo
ro popolo, che tanto ha sof
ferto, l'indipendenza della na
zione, U passato ed U futuro 
socialista ». -

Nell'odierno comunicato uf
ficiale del Comitato centrale, 

' invece, al posto della fiducia 
si esprime speranza. Si legge, 
infatti, che «i comunisti un
gheresi • — èome ogni vero 
amico della Polonia — spe
rano che i comunisti polacchi, 
serrando strettamente le fUe, 
insieme con tutte le forze fe
deli al socialismo, sbarreran
no con misure decise la stra
da alle forze controrivoluzio
narie ed assicureranno lo svi
luppo socialista. Questo — 
conclude il documento del Co
mitato centrale ungherese — 
è richiesto dagli interessi del 
popolo polacco, della comuni
tà socialista, della pace e dal
la sicurezza internazionale». 

Nella sua prima parte il co
municato del Comitato centra
le del POSU ricorda che fin 
dall'agosto dell'anno scorso 
«il nostro partito, nei suoi 
documenti ufficiali, ha più vol
te dimostrato — ed ora ri
conferma — la solidarietà e 
la comprensione con la volon
tà e con la lotta dei comuni
sti e dei veri patrioti polac
chi per trovare soluzioni so
cialiste ai problemi sociali ac
cumulatisi a causa degli er
rori del passato. Nello stesso 
tempo abbiamo espresso an
che le preoccupazioni del no
stro popolo per a crescente 
ruolo détte forze controrivolu
zionarie ed anarchiche, le qua
li, appoggiate dagli intrighi 
dei gruppi imperialisti, minac
ciano le conquiste sociali del 
popolo polacco*. 

C'è, infine, nella presa di 
posizione ungherese, un rife
rimento all'll. plenum del Co
mitato centrale del partito po
lacco. €No{ constatiamo con 
soddisfazione — si legge in 
proposito — che nel suo comu
nicato TU. plenum del Co
mitato centrale del POUP ha 
manifestato U suo accordo con 
le tttlutazioni della situazione 
dei compagni sovietici e con 
la necessità di prendere de
cisivi provvedimenti contro le 
forte antìsocialiste ». Manca 
invece qualsiasi riferimento 
alla preparazione del 9. con
gresso straordinario del POUP 
che inizierà H 14 luglio, pre
parazione che la lettera del 
PCUS contestava. 

Italo Furgeri 

Oggi il secondo turno delle elezioni legislative in Francia 

Maggioranza assoluta al PS? 
Devono essere eletti 332 deputati -1 candidati del partito di Mitterrand favoriti m 
214 circoscrizioni (dopo la vittoria domenica scorsa in 48) - Alla maggioranza van
no aggiunti i 40 seggi di cui è accreditato il PCF - Unica incognita è l'astensionismo 

Dal nostro corrispondente! 
PARIGI — La «lunga mar 
eia » della sinistra verso il 
potere si conclude oggi col 
secondo turno delle elenoni 
leoisiatit'e. Stasera saranno 
eletti 332 deputati al termi
ne di un'ultima settimana di 
campagna elettorale senza 
particolari passioni, che ha j 
uisto la sinistra trasportata 
sull'onda dell'* effetto Mitter
rand t, e la destra, stracciata 
dai risultati del primo turno, 
giocare senza grande convin
zione la carta della paura 
per tentare di trascinare al
le urne gli astensionisti di 
domenica scorsa. 

La vittoria della sinistra 
appare certa. Se c'è un dub
bio, esso riguarda essenzial
mente la sua ampiezza e se 
il PS riuscirà o meno ad ot
tenere da solo la maggioran
za assoluta. Questa prospet
tiva potrebbe essere smenti
ta solo da un cattivo riporto 
dei voti comunisti — fatto ab
bastanza imprevedibile dopo 
l'accordo politico del 4 giu
gno e l'imminenza di un ne
goziato per U governo — o 
dalla mobilitazione massiccia 
degli astensionisti di domeni
ca scorsa che dovrebbero vo
tare in questo caso, «fatto al
trettanto non prevedibile ». 

in massa per la destra. 
Sulla base dei risultati del 

primo turno e considerando 
come favorevoli ai candidati 
di sinistra i casi in cui essa 
ha totalizzato almeno il 52'/» 
dei voti al primo turno, i so
cialisti e i suoi alleati sono 
i grandi favoriti in 214 delle 
3Z2 circoscrizioni in ballottag
gio dove il candidato socia
lista si oppone a quello di 
destra. 

Su questi 214 seggi cento 
dovrebbero venire strappati 

alla destra e 46 dovrebbero 
passare dal comunisti ai so
cialisti. Aggiunti ai 48 che il 
Partito socialista e i radicali 
di sinistra hanno già conqui
stato fin dal primo turno, la 
maggioranza appare già ab
bondantemente acquisita, co
sì come non v'è dubbio che 
ad essa potranno essere asso
ciati, sulla base dell'accordo 
per quella « maggioranza coe
rente » di cui si parla nell'in-
tesa elettorale e politica tra 
PS e PCF, i 40 seggi che i 

comunisti potranno conser
vare. 

Globalmente il rapporto di 
forze sinistra-destra in seno 
alla nuova assemblea dovreb-

ibe essere dei due terzi con
tro un terzo: tale a dire ap
prossimativamente 320 seggi 
per la maggioranza presiden
ziale e 160 per la coalizione 
gollìstagiscardiana. 

La destra, insomma, sareb
be ridotta ad una esigua mi
noranza all'interno della qua
le già si profila la riesplo-

Restano nel Libano le truppe ONU 
BEIRUT — A poche ore dal
l'approvazione della risoluzio
ne con cui si condanna «fer
mamente» Israele per il raid 
contro la centrale nucleare 
irakena, il Consiglio di sicu
rezza dell'ONU ha approvato 
anche la proroga del manda
to ai «caschi blu» nel Liba
no, fino al 19 dicembre pros
simo. La risoluzione è stata 
approvata con dodici voti a 
favore contro due astensioni 
(URSS e RDT) ; la Cina non 
ha partecipato alla votazione. 
Questa volta — alla luce dei 
recenti drammatici sviluppi 
In Libano, sfociati nella co
siddetta « crisi dei missili » 
sìro-israeliana — 11 Consiglio 
non si è limitato a prorogare 

Il mandato alla forza di pace, 
ma ha accompagnato questa 
decisione con una chiara pro
nuncia politica. 

Col testo approvato. Infat
ti. il Consiglio «ribadisce il 
suo appello a tutte le parti 
interessate affinchè siano ri
gorosamente rispettate l'in
dipendenza politica, l'unità, 
la sovranità e l'integrità terr 
ritoriale del donno» e con
ferma « la sua determinazio
ne ad assicurare l'applica
zione della sua risoluzione 425 
(1978) e le risoluzioni succes
sive in tutta la zona d'opera
zione della Forza fino alle 
frontiere internazionali rico
nosciute ». Quest'ultima frase 
si riferisce evidentemente al

la necessità che tutta la re
gione meridionale del Libano 
torni sotto 11 controllo del go
verno legale e quindi del ri
costituito esercito libanese. 

Intanto Ieri si è verificata 
a Beirut la più grave viola
zione della tregua in vigore 
da due settimane. Nel po
meriggio due persone sono 
rimaste uccise ed altre sette 
ferite In seguito allo scoppio 
di proiettlU di artiglieria nel 
quartiere cristiano della città 
e nel sobborgo di Zalka, Ver
so sera nuovi scontri sono sta
ti segnalati in altri quartieri 
di Beirut e lungo la «linea-
verde». la linea di demarca
zione che divìde la capitale in 
due settori. 

Davanti 
al «Tribu
nale 
Basso» 
riunito 
a Lisbona 
ROMA — La Repubblica de
mocratica di Timor orienta
le è esistita per dieci gior
ni, dal 28 novembre al 7 
dicembre 1975. Poi Peserci-
to indonesiano ha scatena-

• lo una aggressione militare 
sanguinosa, ha rovesciato il 
governo guidato dal Frettltn 
e sì è annesso il territorio. 
Timor orientale era 6tata co
lonia portoghese fino al 10 
agosto 1975, ma il diritto e 
l'aspirazione all'antodetermi-
nazìone e all'indipendenza 
non eli sono mai stati rico-
nosrìati. 

Finita quella breve paren
tesi dì indipendenza dopo 5 

' secoli di aggressione colo
niale it popolo di Timor e 
tornato ad essere un picco-

, lo popolo « senza voce », uno 
dei tanti ai quali cerca ora 
di dare la parola il Tribu
nale permanente dei popoli 
fondato da Lelio Basso. 

Dopo essersi occupato del 
Sahara occidentale, dell'Ar
gentina, dell'Eritrea, delle 
Filippine, del Salvador e del
l'Afghanistan il Tribunale 
permanente dei popoli dedi
ca infatti la sua settima ses
sione. apertasi ieri a Lisbo
na. al popolo di Timor orien
tale. Prima delle repressio
ni indonesiane finanziate, ap
poggiate e organizzate dagli 
Stati Uniti, questo popolo 
contava 610 mila anime, og
gi supera di poco le trecen
tomila. La ferocia dei gene
rali indonesiani che dono il 
golpe del 1965 massacraro
no oltre un milione di per
sone non si è smentita nep-
pnre in questa occasione. 

Dire Noam Chomsky: 
« Dobbiamo essere attenti a 
Timor per due ragioni, cia
scuna dette quali più che 
sufficiente. La prima è che 
Timor orientale è stata e con
tinua ad essere teatro di enor
mi massacri e sofferenze... 
La seconda ratione è che, 
considerando ciò che è suc
cesso a Timor orientale fin 
dal 1975. potremo impara
re alcune co%e circa noi stes
si... Sr In realtà ci fa orro
re. siamo moralmente obbli
gati a fare il possibile per 

La tragedia 
del popolo 

«senza voce» 
di Timor 

Dieci giorni di indipendenza dopo 
cinque secoli di dominio coloniale 
poi l'aggressione e il massacro dei 
generali indonesiani con armi USA 

modificare le strutture e la 
prassi delle istituzioni che 
sono alla radice di questa 
realtà... La recente storia di 
Timor ci dà una visione ri' 
relatrice della politica del 
nostro governo, dei fattori 
che la determinano e del 
modo in cui funziona il no
stro sistema ideologico a. 

Il governo degli Stati Uni
ti oltre a fornire gli stru
menti per la repressione ha 
lavorato perche queir* erro
re • rimanesse nascosto — a 
Timor non ha accesso nep
pure la Croce Rossa — e 

perché la comunità interna
zionale non arrivasse a pro
nunciarsi. Rivela infatti nel 
suo libro di memorie l'ex 
ambasciatore americano al-
TONU Daniel Moynihan: 
e Gli Stati Uniti volevano che 
te cose andassero come in 
realtà sono andate e in tal 
senso hanno orientato i lo
ro sforzi. Il Dipartimento di 
Stato voleva che TONU non 
arrivasse ad adottare misure 
efficaci. Quest'incarico mi fu 
affidato ed io lo portai a 
termine con notevole suc
cesso-». 

D drammatico racconto 
del sacerdote Vieira do Rego 

Misure efficaci infatti non 
furono mai adottate e i bom
bardamenti del 1975-76 salla 
capitale Dìli, nel 1977 furo
no estesi all'intera isola. Rac
conta padre Leoneto Vieira 
do Rego: e f problemi sono 
cominciati airinizio del 1977. 
Sono cominciati con un barn' 
bardamento in grande stile 
sri tutta Tisola. Poi tennero 
la morte, la malattia, la di

sperazione. La seconde fa 
dei bombardamenti ha ava* 
to luogo mUm fine del 1977 
fino al principio del 1979; 
i bombardieri erano di fab
bricazione moderna. Questa 
è stata Pepoca dei bombar
damenti aerei. Fino a qui 
le persone erano riuscite a 
sopravvivere. Il genocidio e 
la fame sono stati i risulta' 
ti dei bombardamenti incen

diari su larga scala... Abbia
mo creduto che fosse la fi
ne. Non si poteva semina
re. Io stesso sono stato te
stimone, mentre fuggivo ver
so luoghi sicuri passando di 
tribù in tribù, del grande 
massacro provocato dai bom* 
bardamenti e delle persone 
che morivano di fama ». 

Questi moderni bombardie
ri e queste bombe incendia
rie provenivano dagli Stati 
Uniti mentre — sottolinee 
Noam Chomsky — l'animi-
nistrasione lanciava la poli* 
tica dei diritti «mani. Nel
l'appello al Tribunale per* 
manente dei popoli* il Fre-
tilin, riorganizzatosi dopo le 
offensive del 1977-79, denun
cia agli aiuti militari, poli' 
liei e diplomatici» forniti 
dagli Stati Uniti al regimo 
indonesiano* di cai ha fa* 
vorito e Vespansionismo co
loniale » e l'invio « di esper
ti e consiglieri che parteeù 
pano direttamente alla gueT' 
ra di aggressione contro il 
popolo di Timor orientale». 

In base a tatto questo quin
di il FretiHn chiede al tri* 
banale di e giudicare, con
dannare e denunciare i eri' 
mini » commessi dai milita
ri indonesiani al poter* a 
Giacarta cosi come quelli 
degli USA che li hanno so
stenuti in questa impresa • 
di a riconoscere il giusto fi
ne della lotta del Fretilin 
in difesa dell'integrità terri
toriale, della sovranità na
zionale, deirindipendenza » 
di Timor orientale. 

A queste richieste dovran
no ora rispondere dodici fio
risti e personalità di cinque 
contraenti: il premio Nobel 
per la pace Perca Esquivel 
(Argentina), Richard Baum-
Iin (Svinerà). Ruth First 
(Sudafrica), Edmond Jouve 
e Leo Matarasso (Francia), 
Vincente Navarro (Stati Uni
ti), Makoto Oda (Giappone), 
Raymundo Panìkkar (India), 
Francois Rigaux (Belgio), 
Salvatore Senese (Italia). Ar
mando Urine (Cile) e Ernst 
Utrecht (Indonesia). 

Guide Bimbi 

Musulmani contro copti 
al Cairo: dieci morti 

IL CAIRO — OravlMlml in
cidenti •» sfondo confessio
nale, fra musulmani e cri
stiani copti, si sono verifi
cati nella notte fra merco
ledì e giovedì scorsi nel DO» 
B>lare quartiere di Zawia el 

arora al Cairo, Ieri il mini
stro degli Interni Nabowl 
lama» ha annunciato uffi
cialmente che negli Inciden
ti si sono avuti dieci morti 
e una cinquantina di feriti; 
le vittime sono cinque copti, 

quattro musulmani ed una 
persona di cui non è stata 
accertata la appartenenza. 
Centotredici persone sono sta
te arrestate. 

I copti sono in «ritto, se
condo le diverse stime, da 
tre a sei milioni. Non è la» 
prima volta che si verificano 
incidenti fra le due comuni
tà, ma In precedenaa non al 
era mal avuto un bilancio di 
vittime pesante come'quello 
annunciato lari. 

L'intemazionale socialista 
solidale con i l Nicaragua 

MADRID — n segretario ge
nerale del Partito Socialista 
Operaio Spagnolo, Felipe 
Gonzalez, partirà lunedi per 
Managua, dove il 25 giugno 
presiederà 1 lavori del comi
tato di solidarietà col Nica
ragua delllntemazionale so
cialista. Il comitato, del qua
le fanno parte quasi tutti 1 
principali leader socialisti 
europei e latino-americani, 
discuterà i successi della ri-
voltatone sandlnlsta in Nica

ragua. le misure di appoggio 
a questa rivoluzione, e la si
tuazione generale nell'Ameri
ca centrale. 

Successivamente Gonzatea 
andrà in Messico, per par
tecipare, insieme ad altri di
rigenti delllntemaalonale So
cialista e a mtelltttuall eu
ropei e Uttoo-amertcarii, % 
un simposio sa « n capita
lismo • la eriti attuale» or-
ganlsaato dall'università 
stonale 

sione in forme anche più acu
te di un contrasto tra glscar-
dianì e gollisti che ridisegna 
i contorni e la sostanza di 
vecchi e mai sopiti conflitti 

Il voto di oggi, insomma, 
dovrebbe sancire il rovescia
mento completo della situa
zione che si è prodotta in po
co più di due mesi: presi
dente della Repubblica per 
sette anni, assemblea maggio
ritaria a sinistra per cinque 
anni, governo omogeneo ^ le 
cui prime misure in campo 
sociale ed economico hanno 
già incontrato il favore dei 
vasti strati sociali che hanno 
voluto un cambiamento. Tut
to l'arco differenziato delle 
varie centrali sindacali — 
dalla cristiana CFDT a tFor-
ce ouvrière » alla CGT di lar
ga ispirazione comunista — 
guardano a questi primi pas
si con un atteggiamento che 
non è solo di favorevole at
tesa, ma di partecipazione ne
goziata, mentre gli ambienti 
industriali e della finanza 
sembrano per ora privati di 
ogni concreto argomento al
larmistico se è vero che per
fino le banche hanno accolto 
positivamente i provvedimenti 
creditizi alla piccola e media 
impresa adottati dal governo 
per un primo rilancio econo
mico e nella speranza di bloc
care la plaga dirompente del
la disoccupazione e di porre 
le basi per un'inversione di 
tendenza. 

I giochi sono dunque fatti? 
Nelle ultime ore i leader del
la sinistra hanno cercato so
prattutto di smorzare U trion
falismo, nel timore che la 
certezza della vittoria decre
tata anche da tutte' le ultime 
indagini di opinione possa sfo
ciare in spiacevoli sorprese. 
Non è insomma U caso, suo
navano gli ultimi appelli elet
torali, di e lasciare la presa >. 

Il Partito socialista, come 
osservava ieri « Le Matin ». è 
fatto di militanti diversi or
ganizzati in correnti che han
no sovente rivalizzato tra di 
loro anche su questioni, di 
fondo. TI suo arrivo alla di
rezione del Paese, se giustifi
ca a posteriori la strategia 
mitterrandiana, non sopprime 
di un sol colpo U dibattito al 
suo interno. E nel momento 
in cui si passa all'azione con
creta di governo si tratterà di 
armonizzare queste varie sen
sibilità. Le quali investono an
che la questione di un inse
rimento del PCF nel nuovo 
governo che verrà rimodeUa-
to all'indomani del voto. 

Quattro milioni e mezzo m" 
elettori che hanno votato co
munista al primo turno delle 
presidenziali, che hanno con
tribuito al secondo turno ad 
eleggere Mitterrand permetto
no oggi ai comunisti di dire, 
nonostante U loro arretramen
to elettorale, che la vittoria 
del presidente socialista e 
quella dei deputati che ver
ranno eletti appartiene a «tut
te le forze di sinistra ». 

La scélta per U PS non è 
quindi indifferente ed i evi
dente che non si tratta di de
cidere soltanto sulla base del
la aritmetica elettorale che 
vede seriamente ridfmensto-
nato U PCF, quanto sulla ba
se di un negoziato politico. 

Intenzioni, programmi e 
prospettive per la ricerca di 
un accordo, che 3 PS vuole, 
di a solidarietà governativa 
coerente » sul programma mit-
terrandìano, saranno tema del 
negoziato che si aprirà motto 
probabilmente fin dalla pros
sima settimana tra comunisti 
e socialisti. Si farà un primo 
bUancio delle «convergenze» 
e delle divergenze già affio
rate nette trattative per f*tn-
tesa elettorale del 4 giugno. 

Qualche ulteriore indicazio
ne potrebbe venire dai lavori 
del CC del PCF che si riu
nisce giovedì e venerdì pros
simi per un primo esame dei 
risultati elettorali e detta nuo
va situazione. Potrebbe esse
re l'avvio di «quel dibattito 
serrato per trarre le conclu
sioni più approfondite » su un 
risultato elettorale tra i pia. 
nepafict nella storia del par
tito. 

Franco Fabiani 

Nuovi arresti 
di dissidenti neri 

in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Altri 
due dissidenti neri sono sta
ti arrestati ieri in Sudafrica 
dalla polizia. Si tratta di 
Zwelakhe Sisulu presidente 
di un organismo sindacale 
dei giornalisti neri e di Wan-
tu ZentlH, uno dei leader» 
dei movimento degli studen
ti neri. Un portavoce della 
pollala ha dichiaralo che 1 
dna sono stati arrestati in 
base alla legge sulla sicure». 
sa dello stato 

i, 


